
r U n i t à / vtntrdì 10 ottobri 1969 PAG. 11 / s p o r t 

Dopo il trionfo sull'Estudiantes 

MILAN GIÀ' «MONDIALE»? 
Decisivo il numero dei goal 
per la conquista della Coppa 

I tr* goal di vantaggio conqulataii > l i n «Irò M»"o «M 
Wl mar ciac di t k u r r n a ^ r il MUan. <|ue»t'anno, infatti, 
per la prima \olta i»*ll» «ori* ««Ila final* mondiale della 
Coppa intercontinentale dei Campioni, conteranno I foal 
•«Citati compleaalvamente negli Incontri di andata e di ritorno 
<e*me già avviene per le tappe europee) amiche U «olo 
r i l u t o (vittoria, pareggio). I lo sgniiflra eh* al Mllan ba-
ttera contenere uneventuale kroetttt* nel -«tour-mauri del 
tt ottobre a Buenof Aires entro I limiti di due goal di scarto 
per aaticurarai egualmente la Toppa, Se invece il < diavolo » 
dovease perdere con uno «-arto di tre reti si renderà neces­
saria la « bella • prexiau per 11 8* ottobre tu un rampo 
neutro sudamericano- il Mllan ha già fatto cotunrere la sua 
preferenza per Santiago del Cile, mentre l'Estudlantec ha 
*apre«o il tuo gradimento per Montevidco I/eventuale «pa­
reggio prevede — in caso di parità al termine dei » ' rego- . 
lamentar! — la disputa di due tempi supplementari e In caso I 
di alterlore parità li rlcormo al sorteggio. Va da Se che «e « 
Il Mllan dovesse perdere con più di tre reti di scarto la ( 
Coppa andrà all'Estudiante*. I 

Conquistata dall'Inter 
due yolte in nove anni 

La Coppa intercontinentale dei campioni è giunta alla sua 
decima edizione. Nelle prime nove si sono affermate due 
volte l'Inter, due volte 11 Santos di Pelè, due volte il PeAarol, 
e una volta ciascuno il Racing di Buenos Aires, il Real Ma­
drid e l'Eitudiante*- Ma erto la « storia numerica » della 
maggiore competizione mondiale per società: 
IKa: REAL MADRID 

Penarol-Real Madrid 0-0; Real Madrid-Peftarol 5-1 
INI: PENARQI. I 

Benrica-Pcnarol !-•; Penarol-Benfica 3-«; Penami-Ben- I 
fica (spar.) 2-1 ' 

1M2: SANTOS 
Santos-Benfica 3-2; Henfica-Santos H-S 

ÌH3: S4.NTOS 
l i « : MiUn-Santos 4-2; Santos-Milan 4-2; Santos-Milan (spa- I 

reggio) 1-0 I 
1M4* INTER 

Independiente-Inter 1-0; Inter-Indlpendlente 2-0; Inter- I 
Independiente (spar ) 1-0 I 

IMI: INTER , 
Inter-Independiente 3-0; Independiente-Inter 0-0 I 

1K«: PF.N\ROI, I 
Penarol-Real Madrid 3-0: Real-Madrid-Penarol 0-2 . 

1M7: RATING BIENOS AIRK3 I 
Teltic-Racing 1-0; Racins-Celtie 2-1; Raclng-Celtlc (spa- » 
reggio) 1-0 I 

IH$: ESTIDIANTES LA PI.ATA | 
Estudiantcs-Manchesler U. 1-0; Manchester U.-Estudan-
tes 0-0 I 

L'Inter, campione mondiale nel 19*4 e nel 1965, entrambe I 
le volte ebbe come antagonista finale rin«tependl»-nte. Parti-
colarmente drammatico fu il ictoiir-rruU h tra argentini e I 
neroaizurri della finale del 1965 Cosi lo ricorda Giacinto I 
Palchetti. Jo|l> interista: « a un ceito punto fummo investiti 
da una specie di spaventoso bomhai dame-ito di palline d: I 
vetro, di palle di carta e di alti p-oiett'li N<n avevamo vinto | 
la partita di andata per tre ,i zero con un goal di Peirò e 
due di Mazzola ma quando srendemmo :n quella specie di I 
bolgia infernale che è il campo dell Independiente avemmo | 
veramente paura- A un coito momento vedemmo Helenio 
Herrera portarsi una mano alla testa. Sart. scivolare a terra I 
con un bernoccolo sulla nuca; Pero scattare come una molla | 
e gridare a pieni polmoni Erano stati colpiti tutti e tre 
dallo palline di vetro lancate dai tifosi con apposite f onde. I 
Pensammo che sarebbe potuta finir male asnai per noi. ma | 
pur tremando giocammo !a nostra part ta senza tnarci in­
dietro Alla fine uscimmo dal campo senza aver subito alcun I 
goal e lo zero a zero ci permise di liquidare la partita e | 
conquistare la Coppa per la seronda volta » 

Gli argentini dovrebbero segnare quattro 
gol nel retour match per rovesciare la situa­
zione: e sembra difficile che ci riescano 

Si teme solo 
la violenza 

Dalla Rostri redazione 
MILANO. 9 

Tre a zero! Un nsult i'o pe 
rentorio. clamoroso, che tutt: a 
priori avrebbero sotterrino ad 
occhi chiusi, che ani he il p.u 
oltranzista dei tifoni non s.ireb 
ne arrivato a .sperare I ra gius 
sa ipoteca quindi sulla < s iper 
coppa ». Eppure, dono quel che 
s'è visto a San Siro, qualche ti 
more permane: alla * Bombone 

MILAN - ESTUOIANTES 3-0 — Il secondo goal dei rossoneri 
segnato da COMBIN eh* scarta anche il portiere Insaccando 
poi a porta vuota 

Tostoo parteciperà 
ai campionati 

del mondo 
HOUSTON'. 9 

Con ogni probabilità ToMao 
parteciperà alla faio finale de. 
prossimi campionati mondiali di 
calcio, in programma noi Me-. 
vico l'anno prossimo l.o ha 
dichiarato il medico dell O«JH 
lidie di Houston che ha operalo 
il noto attaccante bras-ltano per 
il distacco della ret.na del' oc 
chio sinistro. 

Contro Martin e Depauw 

Periglia e Lamagna 
stasera al Palazzetto 

A Milano Lopopolo contro Flaviano 

Tv: retour-match in «diretta» 
il 22 ottobre da Buenos Aires 

Il « retour-match Estudiantei-Milan. in programma per 
le ore 21 del 23 ottobre (ore 1 del 23 ottobre per l'Italia), 
sarà teletrasmesso in «diritta* via Satellite dalla televisione 
Italiana sul programma nazionale Una sintesi filmala delta 
partita sarà ripetuta alle ore U. sempre sul « nazionale ». 
l a sera del 22 ottohre nel corso della rubrica « mereoledì 
sport » la TV trasmetterà ),i telrrrnnact rli O^llrs-RDT va­
levole per le eliminatone dei «mondiali» Suri estivamente 
andranno In onda U telegiornale e un telefilm destinato ad 
aiutare gli sportivi che attenderanno Estudianies-Mllan ad... 
ingannar l'attesa-

Galles e RDT fanno parte dello stesso girone dell'Italia. 

« Ormai la Coppa è persa » 

Costernazione 
in Argentina 

BUENOS AIRES. 9 
Dalle cinque alle sette d. .e: l 

aer-i on- m> a' H •• *-
et sono d menticat. à. tutti 1 
loro probiein. — e sono u n i . — 
poni.ci. soc.aii ed economici 
per affollar», davanti agi' «*.het-
mi di centinaia ci. migliaia di 
televisori in lutto u paese pc-r 
vedete la telecronari dirotta 
dell incontro di andata della f.-
naie mondiale fra i camp.oni 
di calcio d. Europa e America 

L ineunti <i ha >.i*-i ' 
to amaro In bocca al tifo1»: >« 
anche &i non t fos-i argentin . 
i quali sparavano die la loro 
squadra liscose da San Suo m.i-
gari con un paregf.o o neli i 
peffn>re delle ipotesi con un 
piativo di misura 

Nella città di La Piata un 
agglomerato urbano che può 
tenere grosso modo cons.deiato 
«Ila «tregua di Ostia, in Ita. a. 
tutte le attiviti cittadine a. so­
no fermate I negozi sono stati 
temporaneamente chiusi, gli uf­
fa-. si sono fatti desert. le fab­
briche danno interrotto . cidi 
di lavorazione, dalle strade sci­
no scopar»! 4 pedoni e le mai -
chine si sono fermate Î a Piata 
è la città degli eatudiantea e 
ciò è comprensibile 

Le Illusioni e le speranze dei 
tifo»! attenti davanti ai telev.-
aorl sono crollate al 44 del pri­
mo tempo quando il centro-
avanti Comhin — che l'Ironia 
d*lla aorta vuole In parte ar-

6*01100 — ha meaao a segno 
raddoppio per il Mllan 

Le poche speranze rimatta 
per una rimonta e un quasi im-
poeaiblle pareggio sono naufra­
gate desolatamente del tutto al 
14' della ripresa, quando un 
altra sudimerlcan i 11 brasilia­
no Sor mani ha messo nel sacco 
con una campata da veto fuo­
riclasse il terzo goal itali.in" 

Si tratta di Impressioni rac­
colte tra la massa dei tifosi e 
degli appassionati argentin' che 
hanno assistito alla sconfitta 
«ftll'Eitudiantcs La squadra di 
Sai P U U non * la più popola­
re in Argentina anit. e 11 com-
Seeao calcistico che raccoglie 

m e piti antipatie, ma ieri po­
meriggio tutta l'Argentina spor-
tsvs ha dapprima trepidato, poi 

ha siffei lu per la s.'uad.a di 
Zuhe ii a 

lomurdi tutt. nel riconosce-
;c u pano marito dc'la svjua-
d-a di .Ni reo Ho co e ia s ipe-
r >nta d m'utrst i in campo 
(lag! undic. giocator. del Milan 
- I 4 (Icrriitn ha «'do categori-
c« •, I Ì sconfitta non ha atte­
nuanti è la franc d, commento 
,)iu comune asco.tata dai tifosi 
deni-d 

! gì il n '1,11 (I, mio ti.i>firi inti -
re d. cionaca sul.i partita di 
n.'i Siro La ' N 'c-.on « mas-
g in i quotidiano in Argentina. 
ti ipc> n t i c amme«o ! ,na, 'e-
p h.liià del.» \ ttoi i rô Ho ne-
la affetma che la difesa degli 

Lstud ante» •> ha fitto acqua 
e ii squadra non hi mostiato 
,n neif-an momento it; sue pos-
s.b.' tA di K ungere a rete 

• Dall'altra parie — a Kg un­
ge la \elorlta df» | | Italiani 
è stata In qualche momento 
nlarre>lal»J)e l nlia alla poien7a 
e Intellim'ti/a «.piegata dagli at­
taccanti milanisti nel loro de­
cisi e Improvvisi attacchi a 
fondo • 

Il t.to o rub.u'e con cui 'l 
g uni .e - C li ni « incorine a 1% 
cronaca ha quasi il sapore fli 
una epigrafe A San Siro, una 
ambizione quasi sepolta- vitto­
ria del Mllan per S-0 » 

In uno dei suoi servizi 11 gior­
nale afferma che il M.lan ha 
ottenuto 1. successo grazie a una 
difesa solida e attenta e un 
attacco veloce e penetrante. 
L'Inviato presente i Sai. '•TU 
in contristo con quanto affer­
mato dopo l'incontro da Zubel-
d a e da alcuni suoi uomini, 
afferma che U sconfitta dello 
Latudiantcs avrebbe potuto as­
sumere proporr.onl p.tì cata­
strofiche te non ci si foase 
messa d metto la fortuna spe­
cialmente nel finale 

Il giornale lamenta le pla­
teali proteste di alcuni gioca­
tori argentini per l'operato del­
l'arbitro che definisce onesto 
e attento 

La « Prenaa », altro giornale 
del mattino, afferma che la su­
periorità italiana * t u t a netta 
e che gli argentini, campioni 
del Sud America, hanno offer­
to l'immagine di una compagine 
con un «"acce eenaa fona e 
una dfesa vacillante. 

Boxe stasera a Roma e a 
Milano. Sul ring meneghino 
l'uomo di maggior spicco sa­
rà Sandro Lopopolo opposto 
per l'occasione al filippino Fla­
viano, un boxeur del quale 
gli organizzatori parlano mol­
to bene ma che per ì tecni­
ci di casa rappresenta una 
grossa incognita. 

Il fatto che sia stato w e l t o 
per il c lou di una riunione 
che dovrebbe essere l'avvio di 
tutta una serie di «s erate mi­
nori » così come avviene da 
tempo a Roma per cerca­
re di lanciare nuove « vedet­
te » e di rilanciare campioni 
già affermati, lascia tuttavia 
sospettare che egli non rap­
presenti un grosso penco lo 
per l'italiano. 

Nel sottoclou sarà di sce­
na il « leggero » Puddu un ra­
gazzo dal quale il suo mana­
ger (quel Branchinl «ho fi­
gura anche fra gli organizza­
tori) si attende molto . Puddu 
ha una boxe abbastanza spet­
tacolare sorretta da una ra­
pidità di esecuzione e di ri­
flessi che molti paragonano 
(fatte le debite proporzioni di 
classe e di esperienza) a quel­
la di Loi II sardo dovrà ve­
dersela con un altro filippino 
Rev Miller un tipo da non 
sottovalutare dotato di ura 
buona scherma e di una di­
screta « v i s i o n e » del combat­
timento Se pero si l a c e r a 
pescare dal destro secco e 
Miettu di Puddu per lui M 
fa.-d presto bu.o mentre Puri 
du rischia di restare in\i-
M'hiato nel mestiere del ri­
vale 

Nel ter?o match della .'Pia 
ta Baruzzi, un « mass imo >> fini 
quale ci si attendeva tanto e 
che invece non e ancora riu­
scito ad « esplodere » affron­
terà Vasco Faustinho, un bra­
siliano che ha la sua mig'io-
re arma nella necessra t i . 
guadagnare. Completa il pro­
gramma l'incontro Meraviglia-
D'Orazio. La riunione avrà 
un prologo dilettantistico con 
la scazzottai ura fra i « wel­
ter» » Valleschi e Trivellato. 

A Roma fari puntati «u Pe­
trigna e Lamagna. Il primo 
non dovrebbe fallire l'impte->a 
contro il parigino Bernard 
Martin che, almeno sulla car­
ta, sovrasta in tutto: classe, 
abilità tecnica, intelligenza tat 
tica Lamagnri. invece, con 
tro l'altro fr . inc^e Joel De 
p.iuw poti ebbe dover suda 
re più del previsto per spun­
tarla come potrebbe vincere 
o perdere rapidamente. Il 
transalpino è un pugile coria­
ceo, che sa soffrire e <*ne pio-
prio per questa sua dote è ri­
cercato, ma all'occasione buo­
na sa anche tirar fuori le un­
ghie o chiudersi in una '>«»,• 
ostruzionistica per s t r a p p a e 
il « pari ». Da parte m a La-
magna picchia sodo, sfianca 
con quel *uo continuo aggre­
dire ma non ha una gran te­
nuta per cui è eempre pos­
sibile una conclusione prima 
del l imite. 

Negli altri Incontri In pro­
gramma il napoletano Cotena 
se la vedrà con il romano 
Del d e l l o e l'altro romano 
Casamonica affronterà il con­
cittadino Cesare Rossi. 

• • V . 

La «Tris» 
a San Siro 

L odierna tris, tu program­
ma ali ippodromo di trotto di 
San Siro, presenta un numero 
ideale di partenti per un tale 
genrre di scommessa, quindici 
trottatori divisi in quattro na­
stri. Kico il campo dei par­
tenti con le relativi- guidi" 

Premio Augia;, (handicap ad 
Invito, I. 1OOOOO0): a metri 
2M60 1» Tlepolu (I Concetti), 
3) Cristina (V Brlghenti; li 
Hlchard (H Alessio), 4) Taie-
iio (ti Mat«raz/o>. i) 1 amour 
<V\ Baroncini). 6) fruente «M 
Barbetta. ), 7) Ferma (Vitt. 
Gu// inatl) , a metri 2080: 8) 
Consuelo (A Pertrarranl), Si 
Haneie (Hlv Milani). 10) Am­
brogino (G. Pasolini), 11) \ a l -
deviM-r (R Pennati) - a metri 
2KM) I?) Porrlo i(- C Baldi). 
Il) S.urlpante ( I» .lemmi) a 
metri 2120- 11) Sldnev I) ( V 
Seire.1) l ì ) Mlirrav Mir ( \ 
I onl.iiicsi ) 

lirpiilfi sulla carta li suo 
compito non ti presenta cer­
tamente agevole Cristina ap­
pare in «rado di prendere pre­
sto posizione e va ritenuta In 
grado di lottare per un posto 
all'arrivo Richard' non va 
esi Itisi) del tinto T.lletlo può 
essere seguito tinirimente nel 
ruiilo di gross.1 sorpresa I *-
mnur appare In grido ili an­
dare al romando e In 1.0 ra­
so le sue possibilità ili Hunr.i-
re saranno ili primo pi.ino \ r 
gente- ^ lieo situato 'ri i p ir-
tentl al nastro di testa e serrt-
lirt uno del pio positivi Per­
nia' questo importato tedVson 

non ha moto prillato di re­
cente. ma data la posi/Ione 
incoraggiante non va escludo 
( on«uelo: si trova in una Si­
tua/ione piuttosto difficile, ma 
una sua pro\a positiva non e 
da escludere. Babele, è ap-
pars.i vicina alla migliore con-
ili/ioiie e potiehhe essere tra 
I protagonisti della prova Am­
brogino sulla distanza e nella 
compagnia potrebbe accampa­
re possiInlltJ di un certo ri­
lievo. VjMeveer1 questo di­
scusso americano non ha mal 
avuto una situa/ione di Cor*« 
rosi favorevole ma la sua for­
ni .i è nel complesso alquanto 
modesta Crossa sorpreia- Poe-
rio. nonostante la penalità 
piuttosto gravosa t ancora In 
grado di occupare un poato 
nel mari .mire Sacripante- va 
ronslderato quasi «ulto «tfwo 
plano ili Poerio, dato che ha 
fonilo e non si spaventa nel 
glr.ire all'esterno. jMrtnev I): 
alle ultime uscite non ha pie­
namente convinto. ma non 
IIUIHM d| temperamento e ha 
la raparlt.i di portare a ter­
mine con hiionl riunitati 11 lun­
go Insrgiiimento Murra \ Mir: 
non *• stato molto ntlivn In 
questi ultimi tempi, ma pos­
siede mr//i e qualità per ri­
solvere questo Ingaggio anche 
se particolarmente gravoso. Da 
seeuire 

In i «inclusione la rosa del 
favoriti potrebbe comprendere* 
Murrav Mlr (1M Cristina (2). 
frgente (fi). Hldnev D (14). 
Babele (8). e Ambrogino (I0> 

All'autodromo di Vallelunga 

Da oggi le prove 
per il G. P. Roma 

D.i stamane >ill .intuii! nino di 
v. ,-illelung.i (Ciirnpiign.nvi di 
Romiti tomUano in piova i 
motori delle mai chine 'he cot-
riTiinmi dotnt un •* nel (.rati 
Pill ino Roma Alle me 9.10 il 
«vm.iion» ii.ii à vii» hher.i die 
pu culi- munnpneto di Fnimul,i 
8r>(i che im/ier.inno lt piove 
di quallfn ariotu- pi r I ultim i 
tf.ir.i del ( ,itii[> un.ito it.ili.ino 
junioit-s. Un une mi pomerig­
gio. alle ori- MIO, entri ialino 
In pi*ta lo più putenti For­
mula '1 [>« r la (Halifira/inm 
al -r Premio Homa ,;. ultima 
piova di Coppa Luropa pei 
,i uti non cloP-nfiiail tvue«to 
upeci ile « ehall.inge ., che v -
de ntl "fi? |'affermA7lnne del 
belga Ickx e nel fiB del fran-
i f«n> Meltoiai'. vede quest'an­
no in lotta p*"'" la "iipiem i7ia 
ancora un francesi-, Kervor-
Gaven su Matra, e un tedesco, 
Hahne su BM.W 

Nel duello tra i duo sulla 
pista romana ai Infierirà pre­
potente la figura di un grande 
Rlndt che. drsintereaeato alla 
lotta per la Coppa Europa, 
punterà decisamente a porta­
re la aua Lotus al trionfo nel­
la coma 

L'Automobll Club romano, 
organiaaator* dalla manlfèata-
alone, è riuscito a rimediare, 
almeno in parte, anche all'ae-
aenza di piloti italiani che in 

un primo momento si profilava 
i OHM un ino ilei (li.in Premio 
( <i«t. pure De Adamich s.tià 
m gaia con una lotti* ufficia­
le e i i «ai anno nuche Berna-
li* i con l i Br ibh.im e rran-
( i«f (il «io debutto in Foi-
n» ila 2i Km una Matra Per 
Fi ani IBI i lo< rottone sarà buo­
na i»er fare una preziosa espe-
iien/a nuche se dovi à, in qnal-
i he modo i'S<«'re di aluto al 
frinci-se- Servor-fìaven 

(.h altri piloti dai quali è 
li cito anpettnisi una anima­
zione della corsa sono Piers 
( ourAi*c. ne la De Tomaso sa­
rà macchini e «pare di ansecon-
d.irlo, quindi Wlddowu, W M | -
bui\ e Bell con le famose 
Hrihham i- magari Milea te 
la Lotus glielo consentirà. 

Tra i motivi di curiosità, la 
giornata motoristica romana di 
domenica promlma, presenterà 
anche il debutto di Little To-
nv al volante di una Formu­
la 8\0 Si dice che" il cantante 
di « Bada bambina * abbia 
qualche pretesa come pilota. 
Domenica comunque tra Fon­
tane-ai. Gallo r Foeaatl In lotta 
tra loro per 11 titolo non do­
vrebbe poter trovar» poeto. 
Sarebbe comunque già molto 
e* riuscisse a figurare digni­
tosa mente. 

Eugenio Bomboni 

ra » certo, por il retour match, 
non saranno tutte rose VisU di 
che pasta son fatti questi estu-
diatile». a Bumos *..res c'è dav­
vero da pavintart» il peggio. Se 
qui, nella veste di ospiti, han 
badato più a tirar calci che a 
far del caino, latutui, a casa 
loro, con quell iiinil..inte handi­
cap che si trapineranno dfii 
irò con l'oriiodio ferito da «ri­
scattare». coi quel cuconti* 
smacco da farsi pei donare, po­
trebbe essere davvero un in­
ferno 

K propno il M. .tu, d'altra 
pai te. ne ha K'à fatto un'ama 
ra espiTieiiita or sono sei anni. 
a Rio De Janeiro, quando non 
bastarono due gol di \ a m a s i o 
per mettere -«otto il Santi». Ma 
non e adesso ne il caso ne il 
momento di pensate a Bui no* 
Aires e alla sua - Boiiiuonera * 
Aaessu s e da centellinare per 
intero 1 ancor liescu inolilo di 
òan ^iru. Ln autentico i apula 
vuru di nitellii^eiuj tattica, di 
carattere, di maturità, un suc­
cesso clamoroso sai piano psi 
colo((.co prima ancora che su 
quello dei gioco. La tredde^a. 
e la determinazione, prima del 
la tecnica, come un abilissimo 
torero che, avanti di «inalare» 
il suo toro, lo lavora, lo stan­
ca, lo svuota. K p uiv Oc a/.oni re­
spinte, intiiinda/aotu lasciate u 
dere, gambe falcianti saitate, 
botte * assorbite * ie quelle re 
.stitutte, cosi, in tutta natura­
lezza, conte la più o» u à delle 
cose;. La rissa insomma siste­
maticamente evitata Per gli ar 
gemini era già 1 inizio della loro 
debacle, proprio in quel pre­
ciso momento in cui ì rossoneri 
.si sono rifiutati di seguirli su 
quella strada ed il goal d aper­
tura di .Sorniani quale naturale 
conseguenza, a fare il resto. 
Costretti ad inseguire, e cosi 
subito, gli estudiantes, pur sen 
za abbandonare il consueto e 
ben studiato copione, hall anche 
dovutu, di contraggenio, adattar 
si a recitare a soggetto, im­
provvisando cioè, tra una pan­
tomima e l'altra, football gioca­
to. K, qui. ovviamente, non po­
tevano che tradire ì loro limiti. 

Non di palleggio, naturalmen­
te. che non è certo agli argen­
tini che si può spiegare come si 
tratta la sfera di cuoio, ma di 
incisività, di praticità, di con­
suetudine al match inteso co­
me interpretazione di schemi e 
e non come caccia esclusiva e 
spietata al risultato Gioco a 
tratti anche piacevole quindi, 
non fosse per quei bulloni ro­
venti. ma non una manovra ef­
ficace, un uomo smarcato per 
il tiro al momento e al punto 
giusti. Per 1 difensori rossoneri 
non poteva che venir comodo 
imbrigliarli e una volta imbri­
gliati, diventava un invito a noz­
ze il contropiede, il veloce af­
fondo di rimessa, die consenti 
va tra l'altro ni Mllan. orfano 
senza scampo di Rivera in quel­
la bolgia ribollente, di saltare il 
crntrocamoo e di spuntare, su 
quei lunghi latin fiondanti, l'ar­
ma del fuorigioco che gli ar­
gentini non sempre usavano con 
disinvolta perizia 

E qui si esaltava Sorniani, un 
Sorniani davvero colossale, al­
truista. commovente e ad un 
tempo match winner formidabi­
le, un Sui mani che galvanizza­
va il Pierino e prendeva per 
mano fornii n nella notte del suo 
gran ninni io, un Sorniani, per 
dirla con Rodo, veramente da 
monumento K cosi, colpo ?u 
colpo ì rossoneri gettano la lo­
ro sonda l),ise per la conquista 
del titolo intercontinentale 

Adi sso. diev.imo, con le fe­
rite fresche da lei care, le bot­
te calde e le caviglie ancora 
gonfie con siile o otto t redu­
ci t> allineati in bell'ori!.ne sul 
pancone de M'infermi r.a, su quel­
l'ipoteca nessuno, a cuor legge 
ro. se la sente di giurare, e 
lo peiplcs^ta peniitMigano, e t 
timori ani he ma domini sarà 
già utia'tia (osa In fondo, la 
' Moinlmin ra sira un inferno, 
e i suoi ( 'u uti d a\ oli autentici 

Oli « estudiantes » sono dei 
* kiìlets i ma e ti tnafi h di Sari 
Siro l'ha d mosti ato rum basta 
picchiare, insultai e. imbestialire 
per fare dei gol. E laggiù gli 
argentini, se vorranno tenersi 
stretta questa « Superroppa >, 
(he pare ormai aver le ruote 
sotto, di gol dovranno metterne 
a segno almeno quattro II che, 
con la squadra che si ritrova. 
non sarà fatile nemmeno a Zu-
beldia, 1 ultimo dei * maghi » 
che la prodiga pampa ha sfor­
nato. 

Bruno Paniera 

SULL'EDUCAZIONE VENATORIA 

Una lettera 
dì Ronconi 

Il compagno Roncont, 
lìce presidente della Fé-
dercaccia, ha tnrtato ai 
nostro direttore la se­
guente lettera: 

Caro compugno, 
ne « l'Unita » di venerdì 12 

corr. isettembre - nd .r . ) è 
stato pubblicato LUI articolo 
del compagno a w Pietro Be­
nedetti clie. lamentando giu­
stamente ì troppi e sravi in­
cidenti di caccia, specialmen­
te net primi giorni del l 'ebrei-
zio vena torio, fra assennate 
considerazioni, se n'es-ce ali 
che con una accusa alla Fe-
dercaccia che parte dalla do 
manda « Che fa la Fedeienc-
cta » e seguita con una impli­
cita quanto avventata risposta. 

Evidanteinetite l'articolista 
non « informato ed allora 
permettimi che, a tutela della 
Federcaccia e perchè i letto­
ri sappiano, io riepiloghi qui 
c iò che ha fatto e fa la Fe-
dercaccia, sola associazione ve 
natoria che RI occupa del pro­
blema educativo antinfortum 
stico dei cacciatori, per il qua­
le spende decine cu milioni 
annualmente. 

Da molti anni la Fediscac­
ela si è occupata dell'antinfor­
tunistica connessa con l'eser­
cizio venatono; l'assicurazi >ne 
dei cacciatori, per gli associati 
alla Federcaccia. esisteva an­
cora prima che la legge VJ9 
la rendesse obbligatoria. Nel 
bilancio della Federcaecia vi è 
inoltre un capitolo destinato 
alle erogazioni per gli associa­
ti che incontrano mfort'ini di 
caccia non coperti dalla assi­
curazione obbligatoria ed ogni 
anno la Federcaccia elargisce 
milioni a questo scopo. 

Per la prevenzione degli in­
fortuni di caccia la Federcac-
cia, da moltissimi anni, ha tat­
to circolare locandine raffigu­
ranti gh infortuni più frequen­

ti .le cause che possono de­
terminarli corredate dagli op­
portuni ammonimenti; tali lo-
candine si trovano affisse un 
po' ovunque; esse sono co­
state alla F«dercaccia parecchi 
milioni. Non basta: da diver­
si anni la Federcaccia la cir­
colare un cortometraggio, or­
mai universalmente conosciu­
to. intitolato « Caccia amara », 
che viene proiettato, assieme 
ad altri cortometraggi a sog­
gette! venatono, in occasione 
di riunioni ed assemblee di 
cacciatori, tale cortometraggio 
che la Federcaccia ha allestito 
a totali sue spese con esooi -
so di diversi milioni, raffitti­
rà gli episodi più frequenti di 
ferimenti e di morte per '"uso 
imprudente dell'arma. 

Per l'educazione venatoria 
la Federcaccia. nel solo anno 
1!*>8 lia speso 33 milioni co­
si ripartiti: 

— Corsi di riqualificazione 
per guardiacaccia tenuti ad 
Avellino, Bologna, Cagliari, Fi­
renze, Imperia, La Spezia. Luc­
ca, Mantova, Modena, Parma, 
Treviso, Udine, con la parte­
cipazione di molte centinaia di 
guardiacaccia; per tali corsi 
e stata incontrata la spesa di 
L. 7.7WÌ 000 

— Pubblicazione del manua­
le « Conoscere la caccia » de­
stinato ad istruire i neo cac­
ciatori per prepararli all'esa­
me prescritto dalla legge 7P9; 
esso è stato dato gratuitamen­
te, stampato in 60 mila copie, 
con la spesa di L. 12.228 eoo 

— Pubblicazione del i>eno-
dico « Selvaggina e caccia » di 
indubbio carattere informati­
vo ed educativo, che vien« di­
stribuito gratuitamente in 20 
mila copie mensili ed ha com­
portato la spesa di L .13 mi­
lioni 397 000. 

A questo si aggiunge la 
azione che svolgono le Sez. 
Prov. Cacciatori e le maggio-

Durante e dopo le piogge 

Pescare i barbi 
in acque opache 

l i IIIKKIJI ili I Kiu in si.usi in uni) tu u.ito condizioni fa­
vini voli .ill.i invia ni ialini i usi i UIM d'acqua, bi e .il/.ilo 
U luti lo, hi sunti Miiii.sM i fumi ili \e-ichi. le «eque riunnn 
«Munto una colorazione opaca che ri ndi- mono probli m.itn o 
1 iiccostamtMito «He sponde WUJSI ovunque grande .ittiviMno 
di-i l ipnmdl. che sono i più «(illeciti ad approfittine- <!< .1.' 
oc e.illuni Spci i.iltmntt- .ili.» fniv delle' logge; e dei ngagnoli 
clie M vc'-ii IL-ino nei fiumi, ilipom IHIHV i nuovi clttnli uim-
liu-atlOill. m segnai,i la LIICSIUZU ili b .niie ufLunate eh i . u t -
clanì, aavette e bai in 

Con le aeque non più cristalline, torna in auge 11 venni-, 
t. peci.il mi nte per insidi.ut harhi e Bavette I barbi ovviti-
Iii< ut. , v.iimo i eie.iti a fondo, e o» iiioiit.ilur i adi jiuata .ili.i 
ioni molo inutili is.iHti.iie in sott ijjlu//»• eoi «v i i i l e bue / 
(lei fiumi, quando ha appetito e Hi porta uni sentici 1 di I cibo 
i'er i limbi si inimiKlM il virine lungo d'acqua o di letame, 
peccando i . iw fondo i on una pioni!) dura disti limita in modo 
tate che 1 i ica ma costretta a rotolate a valli con velocità 
ne nsibiluu'uti infintile alla Loircnti 

li BallegKi.inte non •• mpre è neceuarlo -inzt, 1) pia delle 
volte *• il incombio Qui sio. lungo i gtiìareti o le priumatc 
Min ose dal ti lupo e peuio ni ( In* di anfiatti ove i barbi 
amano rintanami fi a un'encuiiiione e 1 alti a Nei larghi giri 
d acqu i la t ienici vaiia, pn supponendo l'impiego di un gal­
leggiante- Imi affusolato e capace* di Hoppoi tan una dHcreta 
pioiTibatui a Se nel pi imo e tso. la cunnj d ad hoc» andrà 
scelta .sui tre metti e me7/o. dal cimino rohtmto, marni. 
e i.indo nei giri dai qua sarà pio utile la «bolognese» aui 
cinque metri con cimino piuttosto flessibile 

I.e navette vanno invece cercate nelle lente correnU, ape-
eie lungo le rive alt" e fr moie II veime adatto per le « bai-
lei ine D dei fiumi è i| piccolo lombrico di fogna o di con­
cime, da Imietcarsi su un amo non suptnoie al numero 12 
Si ricordi che le navette «((ino in vena di mangiare quanto 
pai le condì/ioni atmosferiche dono irregolari e balzane La 
minaccia di un tempriate, un ventlcsllo che increspa la 
superficie, uno Rbalro di temperatura »ono tutti coefficienti 
che «pionano le snvette all'aurine e all'appetito 

Ani he durante la pioggia. esHe abboccano con «lancio, ma 
la pioggia — si ia — e fu-nn*|gll.ibi|e . al reumatismi Inol­
tre ostacola l'esercizio della pe*ea con la «e bolngneae », giac­
ché la leii^a tendo ad n incollarsi » sulla canna e a non 
•correre come si vorrebbe Per chi volesse sfidare Giove 
Pluvio ( onsiglinmo, perciò oltre *jd un buon Impermeabile, 
la semplice tanna flusa che avrà si un più ristretto raggio 
d'azione, ma, in compenso eviterà l'inconveniente suddetto 
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NKLLB MlGUOtU RISERVI INFINITE POSSIBILITÀ' E COMBINAZIONI DI CACCIA 
IN OGNI STAGIONE ANCHE CON MOZZI PROPRI 

ri 'zioni comunali presso ]» 
quali si tengono corsi per­
manenti per la preparazione 
tecnico educativa dei neo cac­
ciatori. nonché decine di pub-
bUc-aziom periodiche che rag­
giungono capillarmente ì cac­
ciatori. talché non è azzarda­
to affermare che la Federrac-
cia. nel suo insieme s-ynde 
annualmente qualche centina­
io di milioni per la educazio­
ne dei cacciatori e per la for­
mazione di urta coscienza ve­
natoria che purtroppo seguila 
troppo a farsi desiderare. 

Se nonostante tutto pruT»-
gue in maniera allarmante H 
emorragia di sangue e tropo! 
sono i lutti fra i cacciatori, 
la colpa non è della Pt-tier-
caccia perche non curi il pro­
blema; cosi come purtroppo 
e nonostante i ripetuti inviti 
alla prudenza fatti con ogni 
mezzo, gli automobilisti wgul-
tano in modo impressionante 
ad insanguinare le strade. 

Tuttavia con ciò la Feder-
caccia non ritiene esaurito il 
suo compito. Il 1968 è stato 
il primo anno che essa, a se­
guito delle accennate iniziati­
ve e di altre nel campo della 
tutela della selvaggina, per cui 
ha speso L. 12.228.000 per le 
sole « zone di protezione 4, na 
chiuso il bilancio in deficit, lie­
ve deficit ma deficit. Essa ri­
prenderà ed intensificherà le 
iniziative stesse ed altre an­
cora, non appena le perverran­
no i fondi che le spettano sul­
le soprattasse pagate dai cac­
ciatori, che purtroppo, nono­
stante le pressioni sul Mini­
stero, seguitano a restare te­
saurizzate nelle casse dello 
Stato, ma che dovranno pur 
venire. 

Non quindi alla Federcac-
cia doveva essere rivolta la 
interrogazione dell'articolista, 
ma alle Associazioni venato­
rie che nulla fanno a questo 
riguardo e che mentre pre­
dicano la esigenza di unità del 
cacciatori, operano per frazio­
narli e dividerli e di fatto, 
poco o molto, sottraggono soci 
e fondi alla Federcacoa. 

Con cordiali saluti 
Luigi Ronconi 
Vice Presidente della Feder-

caccia. 

Pubblichiamo volentieri la 
lettera del compagno Ronco­
ni e lo ringraziamo per le ci-
tre gentilmente forniteci sulle 
spese sostenute dalla Federcac-
cia per « l'educazione venato­
ria » dei cacciatori: 33 milio­
ni — circa 30 lire a testa — 
possono essere tanti e posso­
no essere pochi, è questione 
dì valutazioni e di disponibi­
lità. E. però, ci consenta il 
compagno Ronconi, che tanto 
è impegnato a difendere la Fe-
dercaccia, di cui è t»ice presi­
dente, dal rimprovero che ab­
biamo mosso alla federazione 
di non impiegare # */ proprio 
denaro in una vasta e seria 
campagna di educazione rena 
torta invece di spenderlo in 
pubblicità di dubbio gusto, 
per incrementare la nrop^ia 
campagna di tesseramento k 
di fare anche noi una pie-
cola messa a punto. Intanto 
non rimproveriamo alla Feder-
caccia di non fare niente, ma 
di non operare per quello 
che è un suo fine d'imbuto 
(in quanto unico ente con 
personalità giuridica di d*rt(-
to pubblico del mondo rcw-
torio) in proporzione alle sue 
possibilità economiche rile­
vanti. Poiché da ogni caccia­
tore incassa 2 500 lire (più di 
ogni altra Associazione vena­
toria) le trenta lire che retn 
veste nella campagna per « la 
educazione del cacciatore » 
continuano a non sembrarci 
molte. 

Ma quello che non compren­
diamo nella lettera del com­
pagno Ronconi è il fatto che 
mentre reagisce al nostro rim 
provero non si preoccupi di 
far sentire l'esigenza dt men­
dicare dallo stato i danari che 
la legge assegna alla Feder-
caccia, promuovendo le oppor­
tune iniziative di lotta, inve­
stendo della questione tuttt i 
cacciatori che aderiscono alla 
Federazione. Comprendiamo 
bene che non d si può at­
tendere più di tanto da una 
organizzazione retta dal de. 
on Cataff, ma gli elementi de­
mocratici come Ronconi devo­
no fare qualcosa di ptù. P*r 
finire ci consenta il compa­
gno Ronconi di ricordargli che 
la critica mossa alla Feder-
caccia non costituisce affatto 
l'essenziale del nostro artico 
lo dove affrontiamo problemi 
assai più importanti e urgen­
ti, a cominciare dall'abolizioni 
delle riserve, per finire alle 
gravi responsabilità dello sla­
to Su questi probletni Ronco­
ni potrebbe utilmente inter­
venire nel dibattito. 

All'assemblea nazionale dal­
la Federcaccia è stato preten­
tato un odg. contro le riser­
ve e in difesa degli interessi 
dei cacciatori: fon. Cmiatt ti 
e rifiutato dt metterlo ai ro­
ti e di fronte atta inii»t*nm 
di alcuni presentatori (i com­
pagni Bertoli e MazMont. tra 
gli altri) lo ha accettato « so­
lo come raccomandazione »: 
campa cavai... Oggi noi chie­
diamo a Ronconi dt pronun­
ciarsi come vict - presidente 
della F*d*romccin « fm d'or* 
gli offriamo ospitalità nel no­
stro giornale per poter far sa­
pere a tutti i cacciatori qua­
le politica ti intende condur­
re, quali battaglie st Pùgyiono 
portare avanti • con guati far-

, per imporre att nttanan 
dai cacciatori «I yo>enao e ah 
'* ft"»? <*•** *" <*j[ff j° «kg tot-
p*W*V (*î B,*SrVr ^^B^V^F *^W# ^̂ B**̂ ^Rr ^B^F " 

Caccia. 
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